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1.8 gi e geogeti: Leggi nn. 178 e 181 ri‡lettenti: Assegnazione
hšrao diWãria di L. 165,000 do inscriversi nel bgancio del

ánisterd -del tesoro per Tesercizio finanziario 1910-911 per

eggengione di un atto di transazione fra VAmministra-

gione dello ßtato e gli eredi.del barone Sava - Aumento del

ifnite enassimo delle annualità per pensioni di autorito al

personale dipendente dai Ministeri del tes0ro, delle gnanze,
di grazia e giustigia, degli affari esteri e della marina, per
Fesereizio ]înanziario 1910-911 -- R. decreto n. 944 che

.tegola i lavori, gl'impianti, i trasporti e le prorriste per la

coglityrione di una flottiglia aerea -.R, decreto n. 954 che

gpproya un'aggiunta al regolamento per le indennità even-

itseli del R. esercito. - R. decreto n. Ðõ5 che ßssa in Rorigo
la sede di unaistituenda stazione sperimentale di f>ieticoltura
- .R. decreto n. 137 che approva il nuovo statuto organico
della Cassa di risparmio di Nereto - R. decreto n. 176 che
apporta modißcazioni at regolamento generale intorno al

servizio postale - R, decreto n. 157 che autorizza il Con-

servatorio di musica di Parma ad accettare un'eredità -

Ministero degli affari esteri: Graduatoria dei vincitori di

un concorso a posti di addetto consolare -- Ministero del

tesoro : Pensioni liquidate dalla Corte dei conti - Ferrovie
delloptato: Prodotti approssimativi del tragico (22a decade)
dal.f° al 10 febbraio 1911 - Ministero delle poste e dei

telegraû - Direzione generale dei risparmi e dei vaglia: Re-
Dodnio sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese
i agostod914 - Ministeri delle unanze e della guerra:
spotigioni nei personali gipendenti - Ministero del te-

Sopo: 1)isposizioni ne1, personale dipendente - Direzione

generale del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione -- Di-
rezione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certifi-
cati di pagamento dei dagi doganali d'impprtazione - Mi

stor.og'agricoltura, indwetria e commercio - Ispettorato
nerale deÏl'indgstria e, del comtgersio: Media dei corsi.dei
AtolidalfRajo%iali a contanti nelle varie Borse del Regno .

Farte non afiletale.

Camera dei deputati: Seduta del 14 marzo - Diarlo esters -
A Giuseppe Zanardelli,- Cronaca italiana - Telegrammi
de1PÑenzia ßtefani - Bollettino oleteorico - Insercioni.

LIDGG'rI ¯ED DEORJDTI
Il numero 178 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei deputati hannno a pprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.

Articolo unico.
È autorizzata l'assegnazione straordinaria diL.105,000

da inseriversi in apposito capitolo deEo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro per l'esera
cizio finanziario 1910-11, per essore erogata a favoro
degli eredi del defunto barone Raffaolo Sava, in ose-

cuzione dell'atto di transazione stipulato il '¿7 giugno
1910, fra gli eredi stessi e PAmministraziono denb
Stato.
È pure autorizzata Passegnazione di L. 000 da cor-

rispondersi agli eredi del denmto barono Raffaelo Sava
in aumento alla suddetta somma, a titolo di transa-
zione della domanda degli interessi maturabill sulla
somma stessa fino al 17 marzo 1911, giusta fatto ad-
dizionale stipulato il 14 dicembre 1910.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delo

Stato, sia inserta nella raccolta ufûciale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 marzo 1911.
VITTORIO EMANUELE.

TenEsco.
Visto, [L guardasigilli: FANI.

Il numero 181 della raccolta, u/jiciale delle legg e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà dcDa Nazione
RS D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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Articolo unico.
Il limite massimo delle annualità per pensioni da

concedersi nell'esercizio finanziario 1910-911 per i col-
locamenti a riposo, sia d'autorità, sia in seguito a do-
manda d~eterminata da invito d'ufficio, stabilito dal-
l'art. 5 della legge 29 dicembre 1910, n. 885, è per i
seguenti Ministeri elevato alla misura per ciascuno di
essi appresso indicata :

Ministero del tesoro . . . .
L. 40,000

Id. delle finanze . . .

» 40,000
Id. di grazia e giustizia » 30,000
Id. degli affari esteri .

» 35,000
Id. della marina . . .

» 200,000
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raooolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero OH della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth della Nazions

RE D' ITALIA

Visto l'art. 16 del testo unico della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016 (sorie 33) sull'Amministrazione e

sulla contabilità generale dello Stato ;

Vista la legge 10 luglio 1910, n. 422 che autorizza

la maggiore assegnazione di L. 10,000,000 sulla pgrte
straordinaria del bilancio della guerra per l'esercizio

finanziario 1909-910 da servire per la costruzione di

dirigibili, aeroplani, relativi impianti, lavori, trasporti
e indennità speciali al personale ;

g conosciuta l'opportunità di disciplinare con appo-

site norme l' esecuzione in economia dei lavori,

deg i impianti, dei trasporti e delle provviste oc-

correnti alla costituzione della flottiglia aerea;

Udito il parere del Consiglio di Stato, emesso in

adunanza del dì 8 ottobre 1910, n. 1852 (sezione 3a

S I a proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, fatta d'accordo
col mini-

stro segretario di Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I lavori, gl'impianti, i trasporti e le provviste che,

a norma di quanto è previsto dalla legge 10 luglio

1910, n. 422 di concessione di fondi straordinari per

la costituzione di una flottiglia aerea, possono essere

eseguiti in economia, sotto la immediata responsabilità

degli ulliciali del genio preposti a
tale servizio, sa-

ranno approvati di volta in volta con decreto del mi-

nistro della guerra, in base ad un regolare estimativo

della spesa e sul conforme parere del comandante del

battaglione specialisti del genio, espresso in apposito
rapporto.

Art. 2.

I lavori, gl'impianti, i trasporti e le provviste ad

economia possono essere eseguiti nei modi seguenti:
a) a cottimo ;

b) in amministrazione;
c) in entrambi i due modi, eseguendoli cioè

parte a cottimo e parte in amministrazione.
In sede di approvazione deIIa spesa sarà determi-

nato il modo di esecuzione dei lavori e delle prov-
viste.

Art. 3.
Diconsi a cottimo i lavori, gl'impianti o le provviste

che il battaglione specialisti del genio affida in ese-
cuzione a prezzo fermo (a corpo) o a misura, a per-
sone o Ditte di nota idoneita e di fiducia dell' Ammi-
nistrazione militare, in base ad un regolare estima-
tivo dei lavori o delle somministrazioni, contenente le
condizioni di eseguimento, il termine in cui i lavori o
le provviste dovranno essere compiuti, il modo di pa-
gamento, le penalità da infliggersi in caso di ritardo
e la facoltà che si riserva l'Amministrazione di prov-
vedere a rischio e pericolo del cottimista o di rescin-
dere l'accordo mediante semplice denuncia, qualora
egli manchi ai patti contrattuali. II detto esti-
mativo, ifrmato per accettazione dal cottimista, sarà
presentato all'ufficio del registro per l'adempimento,
della formalità di registrazione.

Art. 4.
Diconsi in amministrazione:

a) i lavori e gl'impianti che il battaglione spe-
clalisti del genio eseguisce senza rivolgersi ad alcun
impresario, col mezzo di operai assunti direttainente,
pagando loro l'ammontare delle giornate dilavoro ese-
guite, o col mezzo degli uomini di truppa, con uten·-
sili e mezzi di trasporto di proprietà dell'Amministra-
zione militare o noleggiati per suo conto, e con mate-
riali dell'Amministrazione stessa ;

b) Je provviste di materiali e di oggetti lavorati
effettuate direttamente in commercio mediante contrat-
tazione verbale.

Art. 5.
Per la contabilitù dei lavori, degli impianti, dei tra-

sporti e delle provviste ad economia, il battaglione
specialisti osserverà tutte le norme in vigore pel ser-
vizio del genio e più specialmente quelle date dal
capo VIII del regolamento per l'esecuzione del laŸori
del genio militare, approvato con R. decreto in data 8
agosto 1895, n. 588.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 ottobre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

SPINGARDI •- ÎEDESCO.
Visto, 11 guardasigilli: FANI.
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Il numero 051 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 17 del testo unico dello leggi sugli sti-
pendi ed assegni fissi per il R. esercito, approvato col
R. decreto 14 luglio 1898, n. 380 ;

Vista la legge 23 giugno 1910, n. 338, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero della

glierra per l'esercizio finanziario 1910-911;
Vi o il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, modifi-
cato coi RR. decreti 3 agosto 1908, n. 547, e 23 giu-
gno 1910, n. 473 ;
Ritenuta la convenienza di sancire espressamente

che agli ufficiali del R. esercito la indennità perdita
cavalli può essere concessa, oltre che per cause dirette

di servizio, anche per gli eventi che si verifichino

quando l'ufficiale si esercita nel cavalcare, od inerenti
al buon governo del cavallo, ed in casi consimili che

hanno relazione col servizio;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë approvata l'aggiunta al regolamento per le inden-
nità eventuali, annessa al presente decreto e firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro della guerra.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-

gore dal 1° luglio 1910.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI -- SPINGARDI.

Visto, R guardasigilli: FANT.

Aggiunto al regolamento per le indennità eventuali del R. eser-

cito, approvato cot R. decreto 19 aprile 19o7, n. 201.

Fra il primo ed il secondo coinma del § 144 ð inserito il se-

guente :
« Si. considerano come dipendenti da cause dirette di servizio an-

che le perdite dovute ad eventi che si verifichino quando l'ufficiale

si esercita nell' equitazione od inerenti al buon governo del ca-

ivallo >.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro della guerra
SPINGARDI.

E numero 955 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volout'a della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 547 ;
Vista la convenzione 11 novembre 1910, fra Governo

e provincia di Rovigo, riflettente l'onere da quest'ul-
tima assuntosi di fornire il locale o il podere, nonchè
di contribuire alle spese di impianto e di manteni-
mento della istituenda stazione sperimentale di bie-
ticoltura ;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La sede della stazione di bieticoltura, di cui alla
precitata legge 17 luglio 1910, n. 547, è fissata in Ro-
vigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1910.
VITTORIO E31ANUELE.

RAINERI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 187 della raccoltŒ ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dall'assemblea gene-
rale dei soci della Cassa di risparmio di Nereto nelle
adunanze dei giorni 5 marzo e 15 settembre 1910 in
ordine alla riforma dello statuto organico della Cassa
medesima ;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5516 (serie 39, e

il regolamento per l'esecuzione di essa approvata con

R. decreto 21 gennaio 1897, n. 43;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato il nuovo statuto organica della Cassa

di risparmio di Nereto, composto di ottantasei articoli,
visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasagilli: FANI.
ËAINERI.
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Il numero 178 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto iliregolamento generale intorno al servizio po-

stale, approvato con R. decreto del 10 febbraio 1901,
n. 120 ;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle pos.te e

dei telegrafi ;
Visto il parere del Consiglio di -Stato.
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate, con effetto dal 1° maggio 1911, le

seguenti modificazioni al suaccennato regolamento ge-

nerale intorno al servizio postale :

L'art. 112 è modificato come segue :

« La somma massima che può essere assicurata è:

a,) di L. 20,000 per ciascun oggetto, nei rapporti

fra tutti gli uffici di 16 blasse in sede di capoluogo di

Provincia ;

b) di L. 10,000 per ciascun oggetto, nei rappor.ti

tra gli uffici di cui alla lettera a) e gli altri uffici di

la classe fuori della sede del capoluogo di Provincia;
nel rapporti tra tutti indistintamente gli uffici di

13 classe, con quelli di 2a classe ;
nei rapporti degli uffici di 12 classe fuori del ca-

poluogo di Provincia e' degli uffidi di classe rispet-

tivamente t 150r0 ici rapporti fra gli uffici di 16 e 26

li uffici di 3^ classe e fra questi ;
classe de gdi L. 50 nei rapporti fra gli uffici di ogni

e le collettorie e fra queste ».

clanceomma a) e b) dell'art. 116 sono modificati come

segue:«a) L.1000 per oggetto neirapportifragliuffici
di la e di 2a classe e fra questi;

b) L. 500 nei rapporti fra gli uffici di 12 e 26

elli di 33 classe e fra questi ».
classe

ni a a) dell'art. 162 è modificato come segue:

« a) i vaglia ordinari interni
L. 1000, eccettuati

er gli uffici delle Colonie italiane, pei
quelli da e 13

è di L. 3000 e quelli cambiati fra gliquali 11 a SS °2" classe e uffici di 3a classe e da uf-
u cdi 3a classe tra loro il cui importo non può supe-

ra

s
co5n o capoverso dell'art. 163 è modificato come

se
disposizione del precedente capoverso non è ap-
gli uffici di 32 classe i quali non possono

ee apiù vaglia nello stesso giorno, a richiesta

dello stesso mittente ed in nome dello stesso destina-
tario quando superino in complesso L. 500 ».

L'art. 195 è modificato come segue:
< Il servizio delle riscossioni è affidato a tutti gli uf-

fici di 12, 22 e 3a classe ».

11 primo alinea dell' art. 197 è modificato come

segue:
« L°importo netto dei titoli compresi in ciascyn invio

non può superare il limite di L. 2000, che per gli uf-
fici di 3a classe è ridotto a L. 500 ».

Il n. 6 dell'art. 213 è modificato come segue :

« L'importo fanto delle dichiarazioni del valore che
dell'assegno non può superare il limite di L. 1000, il
quale per gli uffici di 36 classe e per le pollegtorie è
ridotto a L. 500 e 50 rispettivamente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigülo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf(iciale dpge 1pggi

,

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a, cþigngue
.apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1911.

VITTORIO-EMANUELE.
LuzzArri -- DIBEFELLI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 1õ7 della raccolta yf/ici¢le delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
,RE D3TALIA

Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1087, sulla capa-
cità di acquistare dei corpi morali;
Veduto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1875, rela-

tivo al procedimento da tenersi, dai corpi morali, per
ottenere l'auforizzazion di accettare donazionifra vivi
o lasciti;
,Veduto il parere favorevole del prefetto della pro-
Vincia di Milano all'accettazione, da parte del Conser-
Vatorio di musica di Parma, dell'eredità della sostanza
lasciata dalla signora Clementina Brusa, vedova del
maestro Emilio Usiglio, perchè venga istituito am pre-
mio da conferirsi ogni triennio, in seguito a concorso,
ad un giovane maestro italiano che abbia scritto una
opera di carattere giocoso ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministra, spgretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il conservatorio di musica di Parma è autorizzato
ad accettare l'eredità lasciata in suo .favore dalla .ssi-
gnora Clementina Brusa, vedova del maestro Emilio
Usiglio, perchè venga istituito un premio da confe-
rirsi ogni triennio, in seguito a concorso, ad un gio-
vane maestro italiano che abbia scritto un'opera di
carattere giocoso.
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Ordiniamo c$e 11 presento decreto, munito del sigino
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservai•e.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

MINISTERO DEGLI AFFARI- ESTERI-

La Commissione esaminatrice dei candidati che hanno preso parte
al concorso a sette posti di addetto consolare, bandito col decreto
Ministeriale del 28 ottobre 1910, ha diebiarato viticitori i si-

gnor1:
Indelli Mario, con punti 7382 - Allievi Antonio, id. id. 6332 - Si-

lenzi Guglielmo, id. id. 6298 - Roddolo Marcello, id. id. 6196.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con deliberazioni del 15 giugno 1910 :

Cattaneo Francesco, brigadiere RR. carabinieri, L. 80180.
Butera Antonino, capitano, L. 3315.
Volta Daniele, id., L. 3463.
Delleani Cesarina, ved. Sessa, L. 933.
Faoro Maria, ved. Zilli, L. 812.
Simonini Francesco, operaio di marina, L. 840.
Sandri Emilia, operaia tabacchi, L. 636.24.
Amato Giuseppa, ved. Ferro, L. 352.
Celone Antonia, ved. Forte, L. 175.

Duranti Domenico, ricevitore del registro, L. 4285.
De Santis Vittoria, ved. Belloni, L. 160.
De Luca Agata, ved. Prinzivalli (indennitã), L. 3330.
De Crescenzo Adelaide, ved. Casitto, L. 917.33.
Caramanda Giuseppe, professore, L. 3154.
Costanzo Vittore, brigadiere di finanza, L. 981.35.
Noceti, orl'ani di Paolo, contabile, L. 916.66.
Granata Giuseppe, maresciallo guardie di città, L. 1280.
Gallo Gaetana, ved. Belardinelli, L. 800.
Ferrario Francesco, ricevitore del registró, L. 3871.
Grande Nicola, capitano, L. 3118.
Bascherini Maria, ved. Ìoti, L. 568.06.
Zaccaria Giuseppe, operaio tabacchi, L. 745.60.
Selmi Roberto, operaio di artiglieria, L. 787.50.

Treglia Antonio, maresciallo di finanza, L. 862.67.
Macchini Paolo, vice agente imposte, p. 2112.
Franzoni Laura, ved. Biancardi, L. 1034.

Ferrandi Gelsomino, capo torpediniere, L. 1066.

Ferrari Giuseppe, capo cannoniere, L. 1820.
Leoni Lorenzo, maresciallo guardie di città, L. 1280.

Canavese Caterina, ved. Maderno, L. 336.60.
Alizeri Giovanni, capo usciere, L. 1197.

Angelica Adriano, sostituto segretario, L. 1886.

Biressi Emilio, tenente colonnello, L. 1427.

Bosgniak Pietro, operaio di marina, L. 660.
Sirianni Giovanni, brigadiere di finanza, L. 981.35.
Banchi Carolina, ved. Zappata, L, 233.33.
Sannino Federico, lo macchinista, L. 1593.20.
Molineri Luigi, ufficiale telegrafico, L. 1652.

Molineri Italiano, orfano di Luigi, L. 550.66.

Casuzzi Gennaro, soldato, L. 335.
Cardillo Pasquale, 2° capo torpediniere, L. 942.
Catapano Gabriele, id. id., L. 924.
Borriello Gennaro, capo id., L. 1344.
Boiani Laura, ved. Paci (indennità), L. 1891.
Alemanno Giovanna, ved. Ferando (indennità), L. 1600.

Volpe Pasquale, maresciallo RR. carabinieri, L. 1246.
Visioli Natale, id. id., L. 890.
Mazzarini Guglielmo, brigadiere id., L. 652.
Massobrio Secondo, appuntato id, L. 489.63.
Ascione Giuseppe, maresciallo guardio di cittù, L. 1280.

Parpiñelli Antonio, primo macchinista C. R. E., L. 1618.40.
Acciaro Nicolo, nocchiere C. R. E., L. I 192.
Barone Calogero, 2° maestro C. R. E., L. 783.
Bernacchio Nicola, 2° capo fuochista C. R. E., L. 7 35.
Gabrielli di Carpegna Raimondo, capitano, L. 24 .

Maroni Cesare, capitano, L. 2040.
Ruggeri Giuseppe, operaio di marina, 577.50.
Argentieri M. Angela, ved. Lupacchini, L. 384.
Franzò Concetta, ved. Franzò, L. 633.33.
Carota Gennaro, 2° nocchiere C. R. E., L. 978.

Giordano Raffaele, maresciallo guardie di città, L. 1290.
Florio Adollo, capitano, L. 3691.
Padella Luigia, ved. Musignato, L. 165.
Montisci Ernesto, capitano, I . 3233.
Dolei Caterina, ved. Bozzo, I

.
300.

Schileo Pio, 1° macchinista C. R. E., L. 1593.20.

Ortenzi Vincenzo, capo timoniere C. R. E., L. 1691.

Pagnini Adriano, vice agente imposte, L. 1041.

Sapelli di Capriglio Enrico, tenento generale, L. 8000.
Marazzi Antonio, console generale, L. 6133.
Boffl Giov. Battista, brigadiero guardio città, L. 1160.
Marangoni Lucia, ved. Bellotto, L. 418.
Nunziati Attilio, capo musica, L. 1104.

Porcu Francesco, orf'. di Giovanni, sorveglianto foros, L. 30°.
Marticello Gaetano, tenente colonnello, L. 3501.

Miotti Eleonora, ved. Buoso, L. 834.

Grasso Giovanni, aiuto contabile, L. 1200.
Montali Ettore, maggiore, L. 3700.
Muollo Giuseppe, capitano (conferma di pensione).
Negri Maria, ved. Gerli, L. 1308.33.
Martini Teresa, ved. Benzoni, L. 1205.33.

Milandri Riccardo, capo timoniere corpo R. equipaggi, L. l 138.

Nota Federico, primo ragioniere, L. 3535.

Pighi Giuseppe, maresciallo RR. carabinieri, L. 1218.

Rignelli Andrea, 2° capo fuochista corpo R. equipaggi, L. 1032.
Tursini Giovanni, maggiore, L. 3818.
Trevia Agostino, maestro di marina, L. 1156.

Canevello Natalina, ved. Castellini, L. 300.
Guerra Giuseppe, colonnollo (riduzione di pensione).
Pirisi Francesca, madre di Primo, soldato, L. 202.E0.

hertaG È^arlo, brigadiere RR. carabinieri, L. 522.50.

Barale Matilde, madre di Testore, soldato, L. 202.50.
Luccisano Caterina, madre di Raso, id., L. 202.50.
Mazzco Caterina, madre di Mazzitelli, id., L. 202.50.
Soro Antonia, ved. Poddini, L. 450.
Porcino Emilia, ved. Porcino, L. 600.
Farina Concetta, ved. Galasso, L. 400.
Barelli Margherita, ved. Faraggiano, L. 1048.
Vecchi Maria, ved. Negroni, L. 1211.33.
Grani Luigi, caporale, L. 360.
Galasso Quirino, delègato di P. S. (indennità), L. 2916.
Sebastro Vincenzo, sottocapo musicante, L. 555.75.
Corsi Adone, giudice, L. 1889.
Bertana Maria, ved. Barella, professore (indennità), L. 3111.
Croce Anastasia, ved. Tosoni, L. 300.
Magnani Lucia, ved. Battigini, L. 359.
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Fadelli Alessandro, primo ragioniere, L. 3447.
Fasano Chiara, ved. Nava, L. 186.
Zanelli Pietruccia, ved. Priori, L. 184.

Matta Natale, maresciallo RR. carabinieri, L. 870.
Gulinelli Maria, ved. Bignardi, L. 375.
Balestra Cleonice, ved. Marasca, L. 362.50.
Cardazzo Giovanni, operaio di marina, L. 720.
Cappellieri Cosimo, capo guardia carceraria, ripristino di pensione,

L. 746.25.
Patti Maria, ved. Malerba (indennith), L. 7240. *

Ricchiardi Michele, professore, L. 2703.
Vago Amalia, ved. Pasearelli (indennità), L. 6223.

Pisano Lauretta, ved. Vaccari, L. 582.
Genovese Carmine, maresciallo RR. carabinieri, L. 1246.

Clarizia Davide, appuntato di finanza, L. 730.72.
Luraschi Angela, ved. Negretti, L. 181.60.
Porro Paolo, ricevitore del registro, L. 491.
Giacopini Girolamo, operaio di marina, L. 660.
Italiani Alessio, id. id., L. 465.
Labruna Anacleto, cancelliere, L. 1497.

Mainetti Giov. Batt., maresciallo RR. carabinieri, L. 1218.
Salmi Celso, guardia di città, L. 920.
Rosso Giovanni, operaio di artiglieria, L. 750.
Vivaldi Caterina, ved. Talevi, L. 512.80.

FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESERCIEIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

22 deeade - dal 1° al 10 febbraio 1911.

RE TE STItETTO DI MESSINA Navigastone

Approssimativi Deûnitivi Approssimativi Deûnitivi
esercizio esercizio Diñerenze esercizio esercizio Differenze Approssima-
corrente precedente corrente precedente IYi

Chilometri in esercizio . .
18487 (*) 18880 (1) ‡ GT 23 28 - 1085

Media
. . . .

13437 18800 ‡ 71 23 28 - 1065

Viaggiatori . . . . . . . . 4,317,800 00 4,151,010 30 ‡ 166,789 70 5,823 00 5,564 28 ‡ 258 72 56,219 00

Bagagli e cani . . . . . . 212,88ô 00 205,190 94 ‡ 7,695 06 229 00 22l 17 ‡ 7 83 -

Merci a G. V. e P. V. acc.
. 1,244,790 00 1,216,911 41 ‡ 27,878 59 3,558 00 3,478 22 § 79 78 6,999 00

Merci a P. V.
. . . . . . . 6,747,199 00 6,495,975 77 # 251,223 23 4,912 00 4,713 54 198 46 -

Totale
. . . . . . 12,522,675 00 12,069,088 42 # 453,586 58 14,522 00 13,977 21 + 544 79 63,218 00

I
PRODOTTI COMPLESSIWI dal i* IngHo 1910 al 10 febbraio 2021.

Viaggiatori 113,668,688 00 110,998,038 02 # 2,670,649 98 137,384 00 129,913 45 ‡ 7,470 55 1,249,149 00

Bagagli e cani . . . . . . 5,237,741 00 5,075,365 60 ‡ 162,375 40 4,151 00 3,905 85 ‡ 245 15 -

Aferci a G. V. e P. V. acc.
. 32,335,577 00 31,739,489 20 # 596,087 80 49,988 00 45,949 59 ‡ 4,038 41 162,449 00

Merci a P. V. 149,381,456 00 145,802,853 91 ‡ 3,578,602 09 110,694 00 100,800 83 ‡ 9,893 17 -

Totale
. . . . . 300,623,462 00 293,615,746 73 ‡ 7,007,715 27 302,217 00 280,569 72 § 21,647 28 1,411,595 00

PRODOTTO OBILOMETRICO DELL& RETE.

Approssimativi Definitivi

esercizio corrente esercizio precedente
Differenze

Della decade . . . . .
931 95 902 02 ‡ 29 93

Riassuntivo . . . 22,372 81 21,967 36 ‡ 405 45

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi Confine trancese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Dlrezione generale del vaglia e dei risparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di agosto 1.910 (Esercizio 1910-911).

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana,di agosto 1910
. . . . . . . . . . .

L. 215,982,557 79 pagati nel mese di agosto 1910
. . .

L. 200,576,395 28

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio 1910-911

. . . > 231,549,234 26 Por vaglia e titoli di credito, como sopra, pa-
gati nei mesi precedenti dell' esercizio
1910-911 » 224,541,753 7lSomma a tutto il meso di agosto 1910

.
L. 447,531,792 05 ° ° ° ° ° ° ° ° °

Importo dei vaglia e titoli di credito, comoPer vaglia e titoli di credito rimasti da pa- sopra, caduti in prescrizione al 30 giugnogare alla fine dell'esorcizio precedente. » 57,280,412 19 1910 . . . . . .

. . . . .
. . . .

. .
» 103,391 81

Somma complessiva del debito L. 504,812,204 24
Somma complessiva del credito L. 434,224,540 80

RIASSUNTO.
Debito ..................i..........L. 501,812,20424

Credito............................ > 434,224,51080

Differenza
. . . . .

L. 70,587,663 44

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese
di agosto 1910

. (Credito dell' Amministrazione italiana
verso quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . . .

> 28,619,585 71

Differenza a debito a tutto agosto 1910
. .

L. 41,968,077 93

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

ELENCO dei funzionari richiamati dall'aspettativa nel mese di febbraio 1011.

SPECfE e DATA
LCOGNOME e NOME GRADO

QUALITi DECORRENZA

del decreto dell'aspettativa de I r i ch i a mo

D. M. 6 febbraio 1911 Medugno Paolo Volontario nelle dogane Per servizio militare 30 gennaio 1911

D. R. 26 febbraio 1911 Micheletti Giuseppo Verificatore meccanico nelle Per infermità î3 febbraio 1911
tasse di fabbricazione

ELENCO dei funzionari collocati in aspettativa nel mese di febbraio 1911.

SPECIE e DATA
COGNOME e NOME GRADO

QUALITÀ
DECORRENZA

del decreto dell'aspettativa

D. R. 5 febbraio 1911 Lobefalo Enrico Elettricista di 4a classe per le Per servizio militaro I gennaio 1911
tasse di fabbricazione

D. R. 19 febbraio 1911 Scala Vinconzo Verificatore meccanico di 4a Id. 4 febbraio 1911
classe nelle tasse di fab-
bricazione

3. R. 23 febbraio 1911 Fiore Salvatore Uíficiale di 5a classe nelle do- Id. 27 gennaio 1911
gane
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MINISTERO DELLA GUERRA

UFFICIALI IN SERVIZIO PEllMANENTF.

Arma di artiglieria.
Con R. doereto del 15 gennaio 1911:

Muselli Guido, sottotenente in aspettativa per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ó pro-
rogata.

Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Bandozzi Luigi, capitano in aspettativa, collocatoinaspettativaspe-
ciale per motivi di famiglia dal G febbraio 1911.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 29 gennaio 1911:

Galletti Carlo, tenento distretto Bari, collocato in congedo provvi-
sorio dal 1° febbraio loll.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 26 gennaio 1911:

I seguenti sottotonenti medial di complemento sono nominati te-
tenti medici in servizio permanente:
Lugeri Nico!ð - Ingravallo Alfredo - Piccinini Ugo - Germino

Alfredo - Marulli Alberto.

MINISTERO DEL TESORO

Dispositioni nel personale dipendente:
Arcocature erariali.

Con R. decreto del 26 gennaio 1911:
Verro env. Luigi, vice avvocato erariale di 33 classo, ò collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi
di salute, a decorrero dal 1° febbraio 1911, con l'annuo assegno
di L. 3000.

Con R. decreto del 20 gennaio 1911:
Giannini avv. Achille Donato - Paolella avv. Italo -- Veniero av-

vocato Eugenio -- Barberio avv.. Giovanni Battista, nominati
sostituti avvocati erariali aggiunti di 2a classe, per concorso,
con l' annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° feb-
braio 1311.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1911:
Balbo Giuseppe, applicato, o promosso dalla 2a alla la classe, con

l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° marzo 1911.

Personale dipendente dalla, ragioneria generale dello Stato.
Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Fois Pietro, ufficiale di scrittura di 21 classe nelle Intendenze di
finanza, in aspettativa per motivi di salute, ò richiamato in at-
tività di servizio dal 1° febbraio 1911, con l'annuo stipendio di
L. 3500.

Matareso Gaetano, ragioniere di 2a classe nelle Intendenze di
finanza, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in
attività di servizio dal 1° febbraio 1911, con l'annuo stipendio
di L. 3000.

Marl Ulisse, applicato nelle Amministrazioni militari, è nominato
uffleiale di scrittura di 6a classe nelle Intendenze di finanza,
con l'annuo stipendio di L. 1500, c collocato in ruolo fra i si-
gnori Velardi e Pistolini.

Direzione generalo del Debito pubblico

Reilißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 602,121 d'iscrizione sui registri della Dirazione genetale
per L. 22õ, al nomé di SËbÍle Vincenzina di Stefano, nubile, do-
miciliata in Napoli, tu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrech& doveva inveco intestarsi.a Stabile Maria--Angio'a-
Vincenya di Stefano, nubile, domiciliata a Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chinnque possa avežvi interésse' che, trascopid'altmèdýdåÌa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sièno state notificate
opposizioni a questa Direzione generalo, si procedërå alla rettifta
di detta iscrizione nel modo richiestd.

Roma, il 14 marzo 1911.
Per il direttore ye serais /

GARBAZZL

Rettifica d'intestatione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750|0•

cioè: n. 95,110 d'iscrizione sui registri della Direzionegenerale (cor-
rispondente al n. 516,484, del già consolidato 5 Ol0), per L. 1391.25,
al nome di Gentile Maddalena di Panfilo, moglio di De Francesco

Gaetano, domiciliata in Chieti e 138,848 di L. 97.50 consolidato 3.75 010
(corrispondente a quella n. 720,465 (el consolidato 5 0;0) al nome

di Gentile Maddalena fu Panfilo, moglie di De Francesco Gaetano,
domiciliata in Aquila, vincolati per dote della titolare, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovevano in-
vece intestarsi a Gentile Maddalena di Panfilo, la prima, e fu Pan-
filo la seconda, moglie di De Francesco Giuseppe ecc..... come sopra,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 marzo 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di- paga--

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 15 marzo 1911, in L. 100.41.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTËIA E COMMERCIO
Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deteturinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, iiidustria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione poriefoglio).

14 matto 1911.

CONSOLIDATI
Gon godimento

enza oedola degAl inneter
maturatin corso

a tutt' oggi

3 */¿ */, netto
.... 104,07 31 102,l9 81 103,32 34

.3 lj, */, netto .... 103,90 54 102,15 54 103,19 95
3 j, lordo . . . . . . . 71,53 33 70,33 33 70,45 09
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PIRTE NOWUFFICIME
PARLAMENTO Él2n2ALE

.

ORMERA' DEL DEPUTTTI

RESÓCONTO S0MMARIO - Martedì, 14 marzÑ 1911

Presidefixa del presidente MARCORA.

La agi¡1pta comincia alle 14.5.
CAMlÏRINI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.
Comunicationi del presidente:

$ÏDËNTE, comtmica un telegramma dAl sindaco di CliiúÏ, ohe
rÍngËaziÙper le condoglÏanze inviategli daÈÅ Cainera ià occasione
d 11fniôrte del senatore PÏerantonf.

Regio decketh.;per2 la 15toroga della sagdenza di cambiali ed asségtú
bancari pagabili nel comune di Napoli.
La Giunta, propone la ,

sanatoria.

Regio decre‡o 13 pttpþre, 1910; che praragar il ternline per le\ridtt.
zioni ferroviarie di cµi all'Art. 2 della legge 17 luglio 1910, n. 488

La Giunta. pçopone 14 84natogia
Decreto Àel,Ministero di agricoltura, industria e commercio col

quale è aperto un concorso pel conferimento di sei borse di studio
negli istituti syperiori forestali.
La Gríunta propone la sanatorip. -
.Regio decreto 20 novembre 1910 per la emissione di francobolli a

scopo commemorativo.
La Giunta propone di approvarlo.
Regío decret col quale,sono approvate le modifloazioni al testa

tinîco d¾lle leggi sug.g spiriti e al testo unico della tariffa daganàle.
La Giunta piopone ja sanatoria.
De reto dëI Ministero della marina 10 dicembre 1909 per largþesa

di lire 19F,312.05 për Iavori di riparazione alla regia nave < Gari-
baldi ».

Relazione sui decreti registrati con riserva dalla Corte dei conti.

PR1SIDEÑTE, lèggé le conclusiónf dellas Giuhti sul decreti coi
(ûall oran63confetmäti nella posizione di aspettativa il consigliere
d'aþþduo oäv. Alfòneo Giovene e il consigliere di Cassazione
cav Fiancescó De Mári
La Coininiksione dièhiara legali i decreti.
Iiódrato 16 növembre 1908 per la noniiss del dott. -Mángini a

ptofássdio ordinario di diritto e piocedura pënäle nell'Università
di Siena'.
La Giuhtip uponë di apþrovarlo.
Decreto del Ministero della marina per la cessione grátuità di

matet•iali di artiglieria all'Amministrazione della glietra.
La Cominissione propone la sanatoria.

La Giunta pfopöne la sanåforia.
R. decreto sul riordinamento del caséllario centrale e degli uf-

fici di statistica.
La Giunta propone la sanatoria.

(La Camera approva tutte le propoëte della Giunta).
Domangdi aggorixxatione a procedere contro it deptà«to Da-

niela Crespi.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione su due do-

mande di auiorizzazióne a procedere contro il deputato Daniele

Crespf pèr contrAvvenzioni al regolamento sui veicoli a trazione
mebcanica.
La Commissione propone che l'autorizzazione sia negata.
(La Camera approva

Due deëreti l‡ febbraio 1909 del Ministero.. della guerra put pro-
mözione di classe nel personale dei capitecaíci di artigÏienia e

genio.
La Giunti propone la sanatoria.
Debreto del Ministero della marina clie appt'ova la spesa per l'ac-

quísto di 4275 tonnellate dî neftetine.

La Giunta propone la sanatoria.

Regió deóreto 16 ottobre per la ricostituzione dell'amministfazio-

ne dél Consdrzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana, e

Regio decreto di pari data per la elezione del Comitato dei detegati
e del Consiglio di atnmînistrazione di detto Consotzio.
La Giuntarpfopone di approvarli.
De reto del Mtúîstero della marina che approvil'offertardellsSo-

ciètà Stean Ïtoniana per la fornitura di 4000 tonnellate di naffatitie.

La Giunta propone la sanatoria.

Dectet del Ministero della marina col quale si approta la spesa

per rigarark la torpediniera « Spica ».
La Gianta; þropóte la santtoria.
Regio decreto 21 settembre 1910 per l'aumento della tassa di fab-

bricazione degli sþiriti.
La Commissì6úe propone un bili d'indennità.

D€creto del Ministero della marina che approva la cessione gra-

tulta; di tre cannoni all'amministratîono de114 guerra.
La Giunta propone un bili d'indennitå.

Tie lie decreti'23 giugûo 1910 per il passaggio alla ragiöneria
dif Minísfero della'pnMÏfca istruzione di quattö dí i ragioñíeri ap-
pàrfenenti a diverse aniministi'azioni dello Stato.

La Giputa propone la sanatorid;
Tiedici decreti del dirittore g nerale dei tÉlefont reÍÅÑi af per

sõ¾ale'avventizio.
Lý GÏunta propone di approvarli.
RegÏo decreto recante provvedimenti a beneficio delle prõŸíncie

p'ugliesi.
La Giunta propone di concedere un bill d'inditmitk

ßvolgimento di proposte di legge.

MEZZAND'I'TË, svolga una proposta di legge per cui è sentpre
ammesso il ricorso in via gerarchica all'autorità superiore contro i
provyedimenti delle autorità inferiori, e l'autorità superiore deve

decidere entro sei mesi.
GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizi¢ e

culti, consente, con le consuete riserve, che la proposta di legge
sia presa in considerazíone.
(E presa in. considerazioney
CANEVAllI, svolge la proposta di legge per una tonibolä túl a.

fica a favore dell'Asilo d'infanzia di Viterbo, déll'erigéndò ricoveio
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali di Orte, Vetrallé,' So-
riano nell Ciniin & Vignallello.
GALialNO; sottosegrátatio di Stato per le finanze, conseilt con

la constfeto riâëtv4 chŒ14 piop6stá di legg siã prësä iri colliido-
razione.

(È presa in consideratione).

Següilo dellá discússione del disegno di legge :

Disposizioni transitorie relative all'avanzamento dei tenenti di

vascello.

(Si approva seriza discussione l'articolo aggiuntivo proposto' dal

deputato Mastitelli secondo- il testo concordato fra if Governo e la

Giunta del bilancio).
Comunicakioni del presidente.

PRESIDENTE. Prima di procedere nell'ordine del giorno, debbo
comunicare alla, Camera che dal presidente del Consiglio mi stato

partecipato. che Sua Maestå il Re intende di inaugurare. personal-
mente le feste giubilari, parlando alla nazione, il giorno 27 corrente,
del Campidoglio (Benissimo), dove converranno la Camera ed il Senato,
in tutto quel numero di componenti che sarå possibile, ed in ogni
_modo certamente a mezzo della presidenza, e, se ne sarh il caso,
anche di una rappresentanza specialmente nominata. (Bene).
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Si è detto che i presidenti del Senato e dalla Camera in quella
occasione parlerebbero doposil Ro; ma in ció, d'accordo dol Go-
verno e col mio collega presidente del Sonato, e giusta i prece&ènti
in materia, dei quali ricordo in particolare quello del 1898 per la
celebrazione del cinquantesimo anniYersario dello Statuto, e per i
quali, quando il Re rivolge la parola alla Nazione, la Camera ed il
Senato esprimono i loro sentirtenti mediante Indirizzi, debbo av-
Tectire i colleghi che si segaiià, anche iri questa oocasione, äguale
procedura (Benissimo).
Come poi prescrive " art. 139 del regolamento, gli Indirizzi sono

redatti da una Corumissione composta dél presidente della Camera
e da cinque deputati scelti dalla Cainera steksa, come all'art. 13, e
ciob con la ':appresentanza della minoranza.
In questo caso però credo di non venir meno allo spirito del re-

golament 4, proponendo che la Commissione sia composta almeno di
sette mambri, anziehó di cinque (ApþroŸàsioni); afurmhè la Camera
vi po'ea essere rappresentata più largaffl te (Beilissimo - Bravo).
Anche il Senato, ripeto, proaederå teila stessa guÌsa, come è sta-

to d'accordo stabilito.
Propongo quindi che la Ca.alera proceda domani alla nomina dei

componenti la CommisÚone.
Voci. Il presidentô t 11 presidente!
PRESIDENTE. Se la Camera vuole...
Molte voci. Sl! si! La nomini il presidente!
PRESIDENTE. Poiché la Camera vuole cósi, comunicherò domani
i nomi dei componcati questa Caminissione (Approvazioni).

Seguita la discussione del bilancio dell'emigrazione.
'CABRINI, dichiara anzitutto di non consentire nella distinzione

enunciata dall'on. Ferri, fra politÌea e polizia dell'emigrazione; es-
sendo, invece, convinto che l'opera dello Stato per dare all'emi-
grante, all'interno e all'estero, i più efficaci mezzi di difesa nello
lotte della concorrenza deve considerarsi come parte necessaria
della legislazione sociale.
Afferma Topportunità di accordi internazionali per l'emigrazione,

a somiglianza di ció, che si fece per il problema della disoccupa-
z1one; e di integrare l'azione dello Stato nella tutela dell'emigrante
con l'azione di istituti veramente privati; lasciando però alla prima
la r.ecessaria prevalenza, ed esercitando sulla seconda la più oculata
Vigilanza.
Accenna in particolar modo all'opera di assistenza per gli emi-

granti fondata da monsignor Bonomelli, affermando che in qualche
occasione non é rimasta, come doveva, in un campo esclusivamente
tecnico, ma ne è uscita, per assumere attitudine, di battaglia po!i-
tica e contessionale.
Raccomanda al ministro di riordinare i servizi relativi all'emi-

grazione in modo da sollecitarne e semplificarne il funzionamento.
Raccomanda altresl al ministro una pronta riforma consolare, nel

senso di crescare in numero e migliorare in qualità il corpo dei

nostri consoli; e di curare che non sia trascurato e deformato l'isti-
tuto degli addetti di emigrazione.
Chiede che si proceda con le maggiori cautele in ciò, che si rife-

risce ai mercati di lavoroge agli uffici di collocamento all'estero

soprattutto nel senso di garantire agli emigranti la libertà di co,
scienza e di organizzazione.
Osserva infine essere necessario proteggere i nostri lavoratori,

nella Germania e negli Stati Uniti, in materia di infortuni sul la-

Voro, e soprattutto proteggerli in Francia contro i pericoli delle
proposte di legge sulle assicurazioni obbligatorie e per le tasse di

soggiorno (Vive approvaziom).

strare 11 concetto della legge sottraendo al fondo per l'emigrazione
somme ingenti che, meglio erogate, potrebbero migliorare e disci-

plinare nelle lontane americhe un servizio di tutela vera e propria
come quella voluta dalla legge.
Afferma che il vero contributo al fondo dell'emigrazione è dato

dagli emigranti transoceanici e che a questi percio bisogna prov-
vedere la più effleace tutela: aumentando la sorveglianza nei porti
di sbarco, attivando sempre più la vita dei diversi Comitati di pa-
tronato, intensificando l'opera dei nostri consolati che debbono es-
sere aumentati.
Conclude invocando che si riesca a mantenere vivo il legame tra

la patria e gli emigranti, i quali, attraverso odissee di dolori, coo-

perano alla resurrezione e al rinnovamento economico della patria
nostra (Approvazioni).
CAVAGNARI, richiama l'attenzione del ministro sulla necessità di

tenere separate assolutamente legestionidelfondodell'emigrazione,
secondo che si tratti di emigrazione continentale o transoceanica, e

anche sulla opportunità di sorvegliare l'erogazione dei fondi stabi-
liti per l'assistenza legale per la leva militare, e per le scuole ita-

liane all'estero.
Raccomanda pure che il servizio di ricovero degli emigranti nei

porti di imbarco e di sbarco sia messo a carico dei vettori; che sia
efilcacemente garantito il patrimonio degli emigranti italiani contro

ogm mamera di sopraffazioni; che sia assicurata ai cittadini italiani
in Francia la parità di trattamento agli effetti delidiritto civile.
VALVASSORI-PERONI segnala al ministro degli atTari esteri le mi-

sure restrittive proposte nel Nord-America contro gli emigranti, ri-
levandone le gravissime conseguenze sociali ed economiche che ne

deriverebbero quando fossero tradotte in legge dello Stato.

Ritiene che da parte nostra si dovrebbe cercare di avviare la no-

stra emigrazione alla colonizzazione agricola.
Ma soprattutto afferma esser necessario rendere più effettiva la

nostra protezione verso gli emigranti, disponendo perchè appositi
funzionari nostri invigilino al modo come si applicano negli Stati
Uniti le leggi sull'emigrazione, per guisa che queste non si conver-

tano in istrumenti di esclusione e di vessazione.

Afferma pure doversi favorire il rimpatrio degli emigranti. E al-
l'uopo il Governo dovrebbe cercare di agevolare a coloro, che ri-

tornano in patria, il modo di investire in acquisti di terre i loro

risparmi.
Conviene infine egli pure che la nostra politica debba proporsi il

fine di ridurre, per quanto è possibile, le nostre correnti emigra-
torie.

Ma, finchè dura il presente stato di cose, lo Stato non può esi-
mersi dall'obbligo, che gli incombe, di tutelare con ogni effetto e

con ogni cura questo immenso numero di cittadini, che al di la

degli oceani forma come una nuova o grande Italia (Vive approva-
zioni - Molte congratulazioni).
CASOLINI raccomanda vivamente che si richiamino i nostri con-

soli a tutelare in modo più efficace la vita e gli averi dei nostri

emigranti contro associazioni di delinquenti, che esplicano oltre

l'Oceano la loro opera nefasta.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
Vorrebbe che nelle regioni, nelle quali l'emigrazione è più in-

tensa, si impartissero nelle scuole popolari nozioni, che valessero a
diffondere la conoscenza dei paesi, verso i quali si volgono le cor-
renti emigratorie.
Accenna al caso pietoso di un emigrante di Catanzaro assassinato

in America, invocando l'intervento del ministro degli esteri affinchè
richiami il console della città, nella quale avvenne il delitto, ad

DI MARZO nota le insufHeienze ed i difetti della tutela che si

esercita sugli emigranti nelle lontane terre, ma aggiunge che l'as-
sistenza di cui si circonda l'emigrante in Italia à meritevole di
alta lode.
Pur plaudendo all'idea di far sorgere in Genova, Napoli e Pa-

1ermo ricoveri di Stato, purchè non si trasformino in reclusorii, ri-
leva che la spesa è sproporzionata alla utilità, e verrebbe a fru-

agire perchè questo non rimanga impunito (Approvazioni).
SCORCIARINI-COPPOLA, si occupa particolarmente dei rimpa-

triati; e presenta e svolge due ordini del giorno, coi quali invita
il Governo a presentare un progetto di legge per la costruzione,
l'arredamento e la dotazione e pel mantenimento di sanatorî pei
rimpatriati tubercolotici, provvedendovi to col fondo accantonato

dell'emigrazione od altrimenti; ed altresl a studiare e proporre
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i provvedimenti più efficaci perchè i rimpatriati trovino in Italia
la possibilita d'impiegare i loro risparmi e la loro provata attivitå
nel modo più utile nell'interesse dell'economia generale del paese.
L'oratore espfime il convincimento che, quando l'opera di lavo-

ratori sperimentati e coscenti fosse utilmente impiegata in paese,
si avrebbe in essa il contributo più efficace per quell'aumento della
produzione nazionale, che è la maggiore necessità del nostro paese
e che deve essere il precipuo nostro pensiero.
Sostituire la esportazione dei prodotti alla esportazione degli uo-

mini, como ben disse il presidente del Consiglio, deve essere il pro-
gramma della politica italiana.
Nessun mozzo, neppure la creazione di un nuovo debito, deve pa-

rer soverchio per il raggiungimento di così alto fine (Approvazioni
- Congratulazioni).
PANTANO, segueado l'esempio dell'on. Enrico Ferri, ricerca egli

pure quale sia la politica del Governo di fronte al grandioso feno-
meno della emigrazione.
Fu questo da prima considerato come un semplice problema di

polizia.
Vennero poi le leggi del 1888 e del 1897 che mirarono a più lar-

ghi orizzonti, ponendo la questione nei suoi veri termini.
Anche le correnti dell'opinione pubblica si andarono modificando

e la nostra emigrazione cominciò ad essere considerata con maggior
serenità di giudizi.
L'oratore riconosce che causa precipua dell'emigrazione é il piû

alto livello dei salari oltre Oceano.
Per l'Italia si aggiunge il forte incremento della popolazione.
Nota poi che la pacifica espansione. commerciale del nostro paese

è antica tradizione, che trova il suo riscontro nelle gloriose colonie
italiane in Levante.
Senonchè i nostri emigranti erano indegnamente sfruttati dalle

Compagnie di navigazione.
L'oratore ascrive a suo legittimo Vanto la tenace campagna da

lui combattuta contro un simile sfruttamento; campagna che con-
dusse a tutta una serie di provvedimenti fino alle diverse e suc-

cessive leggi in materia, ultima delle quali è quella del 1901.
Questa legge, se non comprende in tutta la sua ampiezza il fe-

nomeno economico e sociale dell'emigrazione, risponde però ad un

largo concetto di tutela dell'emigrante all'imbarco, nella traversata
e all'approdo, ed ò ben più che una semplice legge di polizia.
La nostra legislazione sulla emigrazione deve però trovare ri-

scontro e aussidio in convenzioni internazionali che guarentiscano
un'equa ed efficace tutela ai nostri connazionali all'estero, ed al-
I'interno realizzare tutto un programma di colonizzazione che assi-

curi agli emigranti che rimpatriano pane e lavoro.

L'oratore passa a considerare 11 bene e il male di questo feno-
meno.

Accenna alla ingente cifra dei risparmi che ogni anno gli emi-
granti rimettono alla madre patria; alla elevazione del nostro

proletariato pel suo contatto con classi lavoratrici più evolute e

meglio remunerate.
Accenna d'altra parte alla grave perdita che per la produzione

italiana è rappresentata da questa annuale ingente esportazione di
validi lavoratori, ed alle malattie che i rimpatriati diffondono, tra
le quali, la tubercolosi.
Ma a questo proposito l'oratore nota che non bisogna poi esage-

rare questi danni secondari di fronte allo immenso beneficio che

dall'emigrazione deriva al paese.
Passando a ricercare quale debba essere l'azione dello Stato ri-

spetto all'emigrazione transoceanica, raccomanda che soprattutto
negli Stati Uniti si spieghi una più vigile ed energica tutela.
Osserva che nella Repubblica argentina si va oggi sempre più

svolgendo la emigrazione temporanea, ed afferma esser dovere dello
Stato di curarla e proteggerla e di invigilare a che non sia anga-

riata e sfruttata.
Il Brasile rappresenta pure un campo immenso di forze naturali

ancora da sfruttare.

Senonchè le condizioni politiche di quel paese non sono tali da,

garantire al nostro emigrante una vita di pacifico eŒ iitile lakoíd.

L'oratore afferma poi che n§ pel Brasile ne per altra regiëne
sud-americana non conviene piú assolutamente permettere l'enli-
grazione gratuita.
In generale afferma che con opportene convenzioni bisogna assi-

curare all'emigrazione italiana il giustä pre2zo del lavoro, l'assia
stenza sanitaria, la tutela giudiziaria, e cire ondarla inoltre di tutte

quelle istituzioni che valgano da un lato ad acquistarle prestigio e

dall'altro a mantenere sempre vivo in mez;o ad essa il senti-

mento della patria (Bene).
Per quest'ultímo, altissimo scopo, vi é un mezzy solo: moltipli-

care le scuole. E questo é appunto il desiderio unan.ime dei nostri

emigranti, nella maggior parto dei quali ancora vivo l'affitto per
il luogo natio.
E conviene anche coltivare le simpatie che generalmente nei paesi

sud-americani riscuote l'elemento italiano.
Avverte che il carattere nazionale della nostra emigrazione non

solo è combattuto dall'elemento lácale, ma é anche iiisidiato dal

capitale straniero.
Più vigile ed energica percib deve essere la cura del Governo,

diretta a mantenere alla nostra einigrazione il carattere eminente-
mente italiano.
L'oratore ritorna al concetto della colonizzazione interna e sug-

gerisce che a questo scopo siano devoluti i molti milioni del Con-

sorzio nazionale (Commenti), i quali in questo modo contribuireb-
bero con grande efficacia alla vara prosperità del paese.
Questo problemadellacolonizzazione interna è di così altaimpor-

tanza che, qualora il Governo non se ne occupi così come à suo

preciso dovere, egli stesso, l'oratore, si farå iniziatore di proposte
concrete dinanzi al Parlamento.
L'oratore infine esprime l'augurio che non abbia a diminuire la

mirabile energia naturale della nostra gente: energia per la quale
è possibile al nostro paese mandare all'estero annualmente centi-
naia di migliaia di lavoratori, senza impoverite la popolazione della
madre patria.
E si augura pure che le energie mirabili della nostra vecchia e

gloriosa terra, moltiplicate dal lavoro libero e cosciente facciano al

che la nostra popolazione sempre più numerosa e feconda trovi ia

patria quelle risorse che ora in parte à costretta a ricercare oltre

i mari (Vivissime approvazioni - Applausi - Molti deputati si
congratulano con l'oratore).

Presentazione di relazioni.

POZZI DOMENICO presenta la relazione sul disegno di legge
Assegnazione di L. 3,000,000 per la costruzione di alcuni edifici della
R. Università di Roma (N. 724).
MEZZANOTTE presenta la relazione sulle domande di autorizza-

zione a procedere contro il deputato Rienzi, padrino in duello, e
contro il deputato Odorico per contravvenzione al regolamento pei
veicoli a trazione meccanica.

Votazioni segrete.

PRESIDENTE, indice la votazione di ballottaggio per la nomina

di un componente della Giunta dei trattati e tariffe doganali. In-
dice pure la votazione sul disegno di legge : < Disposizioni transi-
torie relative all'avanzamento dei tenenti di vascello ».

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, annuncia il risultato della votazione segreta sul di-

segno di legge:
Disposizioni transitorie relativo all'avanzamento dei tenenti di

vascello (733):
Favorevoli. . . . . . . . . . 193
Contrari........... 35

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Algato - Amici
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GÌovŠnnÈ Amici VÅncesiàó -- Micona - AngÏulii - Aprile -
AAoin - Aste go - gtäri-hegg tla - Afe116ni.

aëcelli Alfredo - Bacõelli Giiido - È&Ìslid SaÈéi- Ber-
gamasco -- Beí•lingieri - Bertarelli- Bertolini - Bettóló -- Bian-
chi Leonardo - Bianchi,ni -- Ilignami - Bissolati -- Bižzozero -
Èoc oni -- ÈoitanÌ -- Bolpgües -- Bònicelli - 110Ë mi Ivanoe -
Bo$sare11í

- Boselli - graunáÍin -- B SríŸiÀo,
Cabrini - Caccialanza - daët i CimáË - CA ierlai - Ca-

m oni.- Canepo -- Canevari - Ca inna - C,àggo - Cappelli
- Caputi - Carcano - Caimine - Casoiani -- Cgo - Câsolini
Antonio - Castellino - Cavagnari - Cermenati -- CeruÏlí- Chia-
raviglio - Cliiesi Eugenië -- ChiŠleÈý --Åaeg Gas§ài·e --- Ciappi
AnseÏInq - Ciccotti - Òimofélli - Cipt•ikrii-Muinelli - CÏraoÍo-
Cirineni - Ciuffelli - ÔohacúÍ Éi'sinelli -- Cólòiina di Cesaróy
Cosentipi - -Costa-Zenoglio - Cottafavi -- Crgdaro -- Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - DaÍ' Vàrme- DiËieli - Ho igniois -- Da

Luca - De. Marinis -- De NaŸà Gig -- Dà N velli - De ßeta
- Í)i CainbÏatió - Di Frasió - Di Máržo -- DOãltna - Di Robi-
lant-DÌSaËt'ÒIidfÑ - Di ScaÍÙ -- ÖËTribii.
Ellere.
Fááfa - Fäelli - FálI6ttf --'fåni --Te i-- Ferraris Carlo -
Ferii Ëñiicó -- FiñocchiäiÃ§riÎE -^Föi•funáli -- Fraúdacreta -
Francica-Nava - Frugoni - Fusinato.
dällitiga Gallì Gallitto Nafke - Gallb - Gátigilano - Ga-

zélli - Gibiftti - Giovárielli X1bebfo -- Giovariblii Edoardo --
Giuliani - Giuno - Goglio - Giarriciito'- Guideiardifli.
Indri.
I,Acava - La Via - Lealt - Leutländi - Libertilii Pheqttale -

Loero - Longinotti - Lucchtui - Ludëtriati -- Luciani - Luci-
fero -- LuzzattfLuigit- Unžzatto Aft11r
Malcangi - Manfredi Manfredo -Matitik - Maraitii- Maseiati-

tonio -- Måsi -- Materi - Midty - Mãezitelli -- Mërlani -
Métzanotte -- Míari - Micheli - Millina - Modíba - Molina --
M8ntemartini - Montresor - Mó¤ttY - Moi'ando -- Morelli-Gual-
tierotti Morgati -- Mosca Ton1nfiso - Moschmi -- Muratori.
Nava Cesare - Negri De Salvi - Negrotto - Niccolini Pietro.
Padulli --Pagani-Cbsa -- Pantand -- Papadopolf - Patrizi -

Pavis - Pellbecht - Pelleyin6 -- Petron - Pinchia - Podesth
Podreccò: - Pozzi Domenico.
Raineri' - Rasponi - Rava - Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi - Ronieo - Rondani - Rossi Eugenio - Rbssi Gaetano -

Rossi Luigi - Rota Attilio - Rota Franaesco - Rubini - Ru-

spoli.
Sacchi - Salandra - Sañarelli -- Sänjust - Saporito -- Seel-

lingo - Schanzer - Scorciafiní-Coppola Sighieri - Solidati-Ti-
buiti - Sorinino - Soulier - Sþeranza - Squitti - Strigari -
Suardi.
Talamo - Taferne - Tedesco - Teso -- Testasedòà - Torre -

Tovini - Trapangse-- Treves< - Turati.
Valenzani -- Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Vi-

cini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Abo2zi - Agnini - Aubry.
Battaglieri - Berti.
Calvi - Camagna - Capece-Minutolo Alfredo - Carugati -

Casalini Giulio - Cassuto - Cimati - Cocco-Ortu - Cor-
naggia.

De Gennaro - Del Balzo - Di Rovasenda.
Falcioni.
Giaccone - Ginori-Conti.

Magni - Marzotto - Meda- Modestino - Mosca Gaetano.
Nava Ottorino.
Odorico - Ottavi.
Pais-Serra - Paparo - Pastore.
Rizza - Rizzetti - Romanin-Jacur.
Schio - Scalist - Semtúóla - S¾ppato.

Rono antäniali:

Alessio Giulio - Angiolini.
Calissano -Conflenti,- Curreno.

Dari.
Gattorno.
Matteucci:- Mirabellia -

Queirolo.
Rampoldi - Ricci Paolo - Rosadi.
Scano.

.

Venditti.
Assenti per ufficio pubblico :

Bonomi Paolo.
Messedaglia.

: Santoliquido.
Sui lavori parlainentari.

PRESIDENTE legge le seguenti proposte: .

« I sottoscritti, a norma dell'art. 67 del regolamento, chiedono
che la Camera assegni un termine di due mesi alla Commissione dei
diciotto per Ìa. presentazione della relazione sul disegno di legge
738 ».

« Bissogti,
_
Turati, Treves, Cabrini,

Morgari ».
< A norma dell'art. 67 del regolamento, chiediamo che la Caniera

inviti la Commissione parlamentare dei diciotto a presentare, prima
delle vacanze estive, la relazione sul disegno di legge per la ri-
forma elettorale.

« Fera, Ciraolo, Ellero, Abbiate ».
BISSOLATI, 9ERA e MURATORI propongono che queste dite pro-

poste siano inscritte nell'ordine del giorno di sabato.
(Così rimane stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
« II sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se ratifichi il giudizio di quel suo commissario di pubblica
sicurezza, che vietava in San Cosmo (Caserta) la commemorazione

della Comune di Parigi come apologia di reato e pel quale la pa-
rola di Giovanni Bovio, riferita in un manifesto, disonora lo can-

tonate.
« Turati, Eugenio Chiesa ». .

< Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro delle finanza per
sapere quando verrà presentato un disegno di legge, annunciato
alla Camera fino dal 1909, per estendere a tutte le forme di assi-

curazione dei prodotti del suolo i beneffel fiscali che la 1.egge
26 gennaio 1896 limita ai rischi derivanti da intemperie.

< Pietro Niccolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
per sapere se intenda non più ritardare la presentazione del dise-

gno di legge inteso a completare il risanamento di Napoli
< Ciecotti ».

< Il sottoscsitto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere quando si intenda portare alÏa
discussione della Camera il disegno di legge n. 168 sulle Borse di

commercio, universalmente riconosciuto come urgente.
« Canepa »,

« Il sottoseritto chiede di interpellare il ministro dei laYori pub-
blici per conoscere le ragioni del ritardo nel dar corso all'art. 16

della'legge 21 luglio 1910, n. 580, e l'intendimento del Governo in

merito.
« Cutrufelli ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dell' istruzione
pubblica sui risultamenti dell'inchiesta íatta contro il maestro Ée-

corella.
< Castellino a.

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Èer
lingeri.
La seduta termina alle 19.35.
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DI.A.RIO ESTEEO

Il Neue Wiener Tagetilatt, facendo eco alla Neue
Freie Presse ed in genere alla starnpa austriaca, scio-
glie un inno all'Italia che festeggia il gitibileo della
sua unità ed indipendenza.
Il seguente telegramma da Vienna così riassume l'ar-

ticolo del giornale viennese:
L'alleata Austria-Ungheria è lieta di salutare solennemente la

manifestazione di gioia con la quale l'Italia celebra l'anno giubilare
del suo risorgimento ed il grande sviluppo preso dal paese.
Ci riesce ben gradito di salutare l' Italia con tono cordiale ed

esprimerle le felicitazioni della nazione amica fedele e sincera, che

verranno accolte, ne siamo sicuri, con quella cordialità con cui ven-
gono offerte, poichè ó saldo oggi l'accordo fra g*li amici deÌla pace

e fra, tutti coloro i quali riconoscono che il comprendersi bene è la

Più sicura base del progresso internazionale.
I cittadini dell'Italia e il loro Re hanno pienamente ragione di

celebrare con orgoglio l'anno giubilare.
Coloro che sono stati invitati in Italia e coloro che vi si reeano

spontaneamente dovranno constatare che nelle Esposizioni interna-
ionali il Regno d'Italia si presenta per ogni riguario con pieno
onore.
UItalia è uno dei tre Regni che si sono fatti un obbligo di con-

solidare o tutelare con tutti i mezzi la pace europea, e ciò è un

compito politico del massimo valore.

'Se 1'Italia nelle Esposizioni prossime mostrerà tut o ciò che ha

compiuto finora, si vedra più che una raccolta magnifica di opere

esimie, più che uno sguardo retrospettivo. I)aŸanti agli occhi dei
suoi ospiti si svolgera l'immagine di uno splendido avvertire per un
popolo fedele alla sua grandezza storica e degno di essa.

11 giubileo nazionale dell'Italia è una festa della pace; chi do-
Trebbe tenersi in disparte ? chi non lo vorí·k salutare come un lieto

messaggio della amicizia internazionale tra i popoli ?

* *

La stangpa berlinese non ò gnimpta da .divprsi sen-
tiingtiili quella austriaca ; perð laiopsisph Zeituýg,
arIando delle feste patdottiche italiane, pubblica un

articolo che finisce con queste parole:
Nessuno può .partecipare .alla gioia che riempio in quest'anno

l'Italia più sinceramente e più.cordialmente della Germania e spe-

cialtpente dei liberali tedeschi, che hanno sempre aiutato con tutte

le loro forze gli italiani nella lotta da questi sostenuta per l'unità

e che ne hanno ammirato gli eroi.
In verità il popolo italiano può ricordare con fierezza le sue alte

gesta.
Il regno costituito cinquanta anni fa si sviluppa magnifleamente.

Che esso si fortifichi e prosperi ulteriormente! Fortuna.e floridezza
alla Nazione libera, unita, gloriosamente risorta !

Le. assicurazioni degli Stati Uniti intorno alla loro
mobilitazione hanno trovato poca fede nella stampa
estera che si ostina più che plai a ye¶ere in quella
n più nè meno che un intervento armato.
Lo standard ha assunto direttamente mforinazioni

sulla gravità della situazipne megicana ed ogenne
dal presidente della Repubblica messicana questo di-
spaccio :

< Il Governo è sicuro di potere ristabillee l'ordiae. Firmato. Por-

firio Diaz presidente ».

Lo stesso giornale ritiene che il.motivo vero della

mobilitazione delle truppe degli Stati Uniti sia l'inti-
mità del Messico col Giappone. che nunaccia 11 fianco

degli Stati Uniti in caso di guerra. Il .seguente tele-

gramma da Londra verrebbe invece ad appianare tutte
le apprensioni :

Un telegramma del ministro delle finanze del Messico all'agente
finanziario del Messico a Londra dice che.le dillicoltà sono stateep-
pianate perchè gli Stati Uniti si sono offerti di ritirare le loro navi
da guerra dai porti messicani appena le navi avranno terminato_di
fornirsi di carbone. Gli Stati Uniti hanno rinnovato la dichiarazione
che il movimento delle truppe alla frontiera tendeva soltanto a far
rispettare la neutralità.

* *

La questione russo-cinese si è nuovamente acutiz-
zata, così che il Novoje Vremia assicura essere stata
decisa foccupazione di Kuldja. Un telegramma da Pie-
troburgo dice in merito :

Si considera generalmente l'ultima Nota russa alla Cina come un
ultimatum. Se la Cina nou ne terrà conto, essa sarà iminediata-
mente segliita da un movimento di truppe, come è avvenutoperla
Persia.

Si conserva il segreto sul numero e sulla composizione delle
truppe russe inviate alla frontiera della Mongolia, ma si assicura
che tutto è pronto per dirigerle su Kuldja.
Telegrammi ai giornali russi descrivono i preparativi della Cina,

gli effettivi e la distribuzione delle truppe alla frontiera e la post-
zione topografica del bacino delle Tsungari.
Si riferisce che 5000 soldati e 6000 disoccupati sono adunati ad

Aygun, di fronte a Blagovetschensk, ove regna un panico, per le
voci che i cinesi vorrebbero Abbandonarsi a rappresaglie, per le
violenze usate altra volta dai russi.
Si aggiunge che i giapponesi hänno proclamato lo stato d'assedio

lungo la ferrovia della Manciuria riteridionale ed hanno distribuito
armi.

I giapponesi stanno costruendo in gr4n fretta vaste caserme a
Kung-Chang-Tse.
Da Pangi viene opniepppta la gravità della situg

zione russo-emese cöl seguente disþaccio che il TeWþa
ha ricevuto daTietroburgo, 14:

11 ministro russo a Pechino ha ricevuto istruzioni di presentare
alla Cina un nuovo ultimatum, chiedendo in termini categorici la
autorizzazione per la creazione di consolati russi e libertå di com-
mercio in Mongolia.
Due brjgate compaßte di otto compagnie d'artiglieria, due batta-

glioni di tiragliatori e quattro squadroni di cosacchi sono pronti a
marciare, e si trovano già a 100 chilometri da Kuldja.

A giuseppe Zanardelli
La cerimonia inaugurale del busto di Giuseppe Zanargelli 41 Pa-

lazzo di giustizia, é riuscita, come ieri accennammo, solenne e

degna.
Presenziavano Tatto di reverente omaggio all'illustre legislgtore

le LL. EE. i ministri Fani, Sacchi, Raineri, Cintfelli e i soþtosgre-
tari Pavia, Teso, Vicini, Guarracino; il sindaco Nathan, il pref,etko
sen. Annaratone col capo -gabinetto comm. Mazzoldi; Al seg. .Lue-
chini, il sen. Cruciani-Alibrandi, il duca Torlonia, il ocuratore
generale.sen. Quarta, l'avvocato gen. erariale, sen. De Cupis, gli
onorevoli Rava, Wollemborg, Da Como, Talamo, Carcano, parmfhe,
Muratori, Amici, Podesta, i consiglieri provinciali Zegretti, esci,
De Sanchis-Mangelli, Veroni, il ministro di Cuba M. 3e CespecÏes, e
numerose personalità del Foro, della magistratura, ecc. ecc.
Parlò primo, appena scoperto 11 husto, l'on. Amici, guale ex-pre-

sidente del disciolto ricreatorio < Zanardelli », in nome deÍ quale
venne offerto il busto, opera riuscitissima dello scyltore Buemi.
L'on. Amici con felice.parola fece la consegna del dono tra vivi

applausi.
S. E. il ministro Fani pronunziò il seguente discorso:

« Signori e signore.

Quando il giorno 11 gennaio di quest'anno inaugurammo con l'ip.
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tervento dolla Maestà del Re e delle prime dignità della patria,

questo monumentale edificio, demmo promessa che qui saremmo in
Åreve tornati per celebrare un'altra solennità ad onore e ricordo

di Giuseppe Zanardelli, che giureconsulto e ministro aveva ideato

te, come egli sapeva volere, fortemente voluto, che, quale
afferma-

zione solenne della terza Italia in Roma, qui sorgesse il tempio au-

g.usto del diritto e della giustizia.
E qui siamo oggi, o signori, per questa onoranza convenuti.

Ma l'adempimento quasi immediato della data promessa, voi lo

avete udito, è precisamente dovuto all'on. avv. Giovanni Amici,

che, Rual presidente del cessato ricreatorio, popolare che si intito-

laTA ¿lall'igagg,stitistarygllgg gle egnsggagege fosse posto

in questo edificío, .il magnifico ¥usto m Leonzo, in cui la mano

maestra del Buemi aveva mirabilmente scolpito la forte e severa

figura di lui.
Ed io ho suliito a me chiamato tutti coloro che con me promi-

sero in quel giorno, perché la bella e generosa iniziativa,
fosse senza

indugio attuata.
,Ailidammo concordi l'ingarico artistico del collocamento alla dire-

zione sapiente delfillustre architetto di questo edificio e siamo qui

tutti in questo momento coloro che promettemmo, per tributare a

yliuseppe Zanardelli questa
manifestazione solenne di riconoscenza

e di onore.

¾a .abbiamo altrestycluto che, qui oggi fosse insieme a noi la sus

Brescia:tatia col suo primo magistrato,.e phe pur con noi qui fosse

presidente dell'ordine degli avvocati della città sua, da lui alta-

Ihente 0¤oçato, a coll'esercizio professionale, e con un libro, che è

1;utta una gloria del nostro nobilissimo
ministero.

E siete altr el con noi tutti voi, che mi ascoltate, ed è qui tutta

la atria, che n on può non allietarsi vedendo cosl onorato dalla

contordia nostra q 'esto suo figliuolo diletto, che a lei offrl può dirsi

f.intiera sua vita, e cètadino, giurista, deputato,
ministro le diede

in ogni incontro tutta la sua opera mirabile di ingegno, di lavoro,

di studio, di sacrificio.
Così abbiamo adempiuto la .nostra promessa.

hía questa onoranza ha altrysi un'alta e nobilissima signifi-

e erendo il bronzo in cui è ritratta la figura venerata di Giu-

seppe Zanardelli, noi
abbiamo aggiunto un altro ricordo monumen-

tale a quella pleiade gloriosa di giuristi, che rendevano già sacro

questo tempio magmfico.
Questa d'oggi ò invero un'altra testimonianza della continuità

det pensiero giuridico italiano,
che ebbe in Giuseppe Zanardelli una

affermazione mirabile, in due dei nuovi Codici della nuova Italia,

il Codice di co.mmercio e il Codice penale

Ma di lui altri diranno. Io, interprete qui del pensiero di voi

tutti, ringrazio co;1 tutta l'anima i donatori
di questo bronzo ma-

nifico, che qui sarà conservato con cura gelosa perennemente. E

eronnemente l'immabine di Giuseppe Zanardelli dirà e ricorderà

questå Jyogo la grande opera sua e la gratitudine infinita della

curia, della flagistratura
e della patria ».

' Cessati gli açúlgusi che coronarono l'elevato discorso del guar-

dasigilli, parlò 11 proeiratore generate della Cassazione, on.Quarta,

p1Lesso PP
e ne data lettura di una lettera di 8. E, il pre-

sidente della Cassazione di Roma, impossibilitato
ad intervenire alla

•cerimonia a causa di malattia.

Parlarono ancora il comin. Lupacchioli, presidente del Consiglio

diell'ordine degli avvocati e l'on. Castiglione
a nome del Collegio

.degli avvocati di Brescia.

L'eletto pubblico si soffermo a lungo ad ammirare le Indovinate

yabianze di Giuseppe Zanardelli
e a leggere la felice epigrafe det-

tata dall'avv. V. Morello :

Gia seppe Zanarderli, avvocato, giureconsul o, uomo di Stato,

ste assertore deWidea liberale,
nelle hggi e nella politica,

spio qteeggo edificio insigne, Guglielmo Calderini arciai-

tet o, la curia, la magistratura di Roma, auspice Cesare Fani,
ministro di grazia e giustizia, posero, XTV marzo MCMXI.
Alle autorità venne distribuita una medaglia commemorativa del-

l'avvenimento, pregevole lavoro dello stabilimento romano del
comm. Giani.

CILOl\TACA ITALIA.lNTA

Le LL. MM. il Re e le Regine Margherita ed Elena
hanno assistito stamane, nella chiesa. del Sudario, ad un
servidio funebre in stiffragio di R& Umbertq I.
Intervennero alla pia funzione i Collari e le Colla-

resse dell'Ordine supremo della SS. Annunziata, i per-
sonaggi di Corte, gli addetti alle case militare e civili
delle LL. MM. e il personale del Ministero della Real
Casa.

In memoria del Re Bueno. - Telegrammi dalle citta
d'Italia e dalle nostre colonie recano che dovunque la cerimonia
commemorativa per Re Umberto I venne compiuta degnamente.
Gli edifizi pubblici e molti privati avevano issato la bandiera ab-
brunata a mezz'asta. Le scuole erano chiuse in segno di lutto.
Oortesie internazionali. - 11 presidente del gruppo inter-

parlamentare tedesco, ha indirizzato al gruppo interparlamentare
italiano il seguente telegramma:
« Da parte del gruppo tedesco interparlamentare mando al gruppo

italiano, in occasione del einquantesimo della fondazione del Regno
d'Italia, cordialissimi saluti, ed auguro alla vostra bella patria innu-
merevoli anni di pace e di felici progressi.

Il gruppo italiano ha risposto ;

* Prof. Riehqeff »,

« 11 gruppo italiano, gratissimo della vostra partecipazione alla festa
commemorativa del più importante avvenimento del nostro Risorgi-
mento, vi esprime la sua riconoscenza ricambiando i migliori auguri
per la prosperità della vostra grande patria.

« Cappelli, presidente gruppo italiano ».

Concorso ippico internazionale. - È stato pubblicatoil
programma di questa grandiosa festa militare che si svolgerà in
Roma a Tor di Quinto nel prossimo mese di maggio. È assicurato
l'intervento di ufficiali di cavalleria appartenenti agli eserciti di
Francia, Spagna, Belgio e Cina. Si spera anche l'intervento di uf,
IIIciali d'altre nazioni.
La grande gara cortese, per il campionato del cavallo d'arnú, per

la quale aumentano ogni giorno le iscrizioni, riuscirà certamente
molto brillante.
Societs per Pietruzione della donna. - La conferenza

di domani alle ore 15.30, nella grande aula del Collegio Romano
sarà fatta dal sig. Giorgio Barini sul tema: Tempo antico e medio
evo.

Pei i nostri esportatori in Serbia. - La Camera di
commercio e industria previene gli esportatori del distretto di Roma
che hanno rapporti con la Serbia che, mediante un'ordinanza del
22 gennaio u. s.: è stato mantenuto l'obbligo dei certificati di ori-
gine per le merci importate in quello Stato.
Per le modalità e per altri chiarimenti in proposito sarà op-

portuno recarsi negli uffici di segreteria della Camera di com-
mercio.

Marina nallitare. - La R. nave Piemonte è giunta, ad Aden
il 13 corrente. - La Ciclope à partita da Antivari per Venezia.
Marina mereantile. - L'Argentina, della Veloce, à partito

da Rio Janeiro per Genova. - Il Cordova, del Lloyd italiano, ha
proseguito da Gibilterra per Buenos Aires,
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TELEGR,A1ÆlÆI

(Agenzia Stef'ani)

BERLINO, 13. - La Commissione del bilancio del Reichstag ha ap-
provato un nuovo credito di 120 mila marchi per l'Esposizione di
Roma, come pure 120 mila marchi come concorso alle spese per la

partecipazione dell'industria tedesca all'Esposizione di Torino.
VIENNA, 14. - 11 Correspondent Bureau dichiara che per ora

non si prevede alcun cambiamento nella direzione della Casa mili-

tare dell'arciduca Francesco Ferdinando. Perciò sono del tutto privi
di fondamento i commenti fatti da parecchi giornali circa la sosti-

tuzione del tenente colonnello di stato maggiore Alessandro Brosch

nobile di Ravenau, aiutante di campo dell'arciduca stesso e capo
della sua Casa niilitare.

I COSTANTINOPOLI, 14. -- È stato pubblicato un iradi che pro-

roga ancora per qualche tempo lo stato d'assedio, perchè la sop-

pressione di esso dovrà essere preceduta dall'adozione di alcune

modificazioni al regime relativo al mantenimento dell'ordine pub-
blico e perché non si può fare suffleiente assegnamento sulla or-

ganizzazione esistente della polizia e della gendarmeria.
Una nota ufficiosa smentisce le informazioni pubblicate dai gior-

nali sulla situazione nell'Albania, che, secondo essi, sarebbe peg-
giorata. Al contrario, l'ordine più perfetto regna in Albania.

BERLINO, 14. - La Commissione del Reichstag ha approvato in
massima la mozione per la modifica della Costituzione dell'Impero
in modo che l'Alsazia-Lorena abbia tre voti nel Consiglio federale.

PARIGI, 14. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).
Si discute il bilancio della guerra.
Driant, nazionalista, sostiene che il regime delle ¡îches sussiste

ancora nell'esercito e difende l'opera della lega militare, la quale
denunzia gli utileiali che tradiscono il cameratismo (Tumulto).
Il ministro della guerra, Berteaux, protesta vivamente contro le

parolo di Driant e contro l'opera da lui difesa che tende a seminare

la sfiducia e l'odio nell'esercito.

Pultima parte della seduta si svolge tra continui rumori ed in-

terruzioni.
PARIGI, 14. - Camera dei deputati. - (Seduta pomeridiana). -

11 presidente annunzia che il ministro degli esteri, Cruppi, propone
di fissare la seduta del 24 corrente per la discussione delle inter-

pellanze di Denis Cochin e di Jaurès sulla politica del Governo al

Marocco
Jaurès è contrario e spera che in tale giorno la Cam'era non sarå

costretta ad approvare il fatto compiuto che in realtà disappro-
verebbe.
Cruppi risponde : Accettando una data cost prossima come quella

del 24, dimostrai quanto rispetto io abbia per i diritti del Parla-

mento.
Pero non posso legarmi assolutamente la mani. Se la necessitå

mi obbligherà a prendere provvedimenti, li prenderò sotto la mia

responsabilità. (Applausi).
Si approva, con 422 voti contro 103, la data del 24 marzo per la

discussione delle interpellanze.
PARIGI, 14. --- I ministri ed i sottosegretari di Stato si sono riu-

niti all'Eliseo sotto la presidenza del presidente della Repubblica
Fallières.

11 ministro degli esteri ha dato al Consiglio informazioni sull'at-
titudine della tribú degli zaers, una parte della quale ë colpevole
dell'attentato del 14 gennaio contro gli ufficiali francesi e le truppe
in epv ruo ha deciso di inviare a Casablanos due battaglioni di
fanteria e due sezioni di artiglieria da montagna per assicurare

l'esecuzione delle misure d'ordine o di polizia necessarie alla pro-

tezione degli interessi francesi, alla protezione delle tribú e alla

sicurezza delle relazioni commerciali nello Sciauia.

In questo senso il ministro della guerra darà precise istruzioni

al generale Mainier, comandante il corpo di occupazione,

Il Consiglio ha poi preso atto della promessa di Moulay Hafid di
procedere egli stesso con una azione repressiva alla punizione dei,
colpevoli dell'attentato del 14 gennaio.
Il Governo della repubblica è risoluto a vegliare per la completa

esecuzione di questi impegni per non lasciare impuniti gli atten-
tati e per prevenire il ripetersi di aggressioni contro le truppe
francesi.
Il Consiglio ha approvato infine il progetto per un accordo finan·

ziario tra i Governi francese e seerifflano. Tale progetto ha lo scopo»
di permettere al Maghzen di procurarsi i mezzi necessari per l'or-
ganizzazione di una forza militare marocchina destinata a mante-
nere fautorità del Sultano sulle tribù e ad effettuare il servizio dii
polizia nei porti per Danno 1912; di provvedere all'esecuzione dei
lavori pubblici urgenti per lo sviluppo economico del paese e la.
prosperità degli indigeni, e di liberare il Maghzen dagli impegni che
egli aveva preso anteriormente al 30 giugno 1909.
Il generale Valabregue à stato nominato comandante del t'arzo

corpo d'armata.

TOLONE, 14. - Il trasporto di Stato Vinong ha ricevute, dal mi-
nistro della marina l'ordine di tenersi pronto a salpP.re giovedi
prossimo per trasportare nel Marocco 22 ufficiali e 182 soldati con 20
cavalli, approdando a Casablanca.

TOLONE, 14. - Si è scoperto sulla vecchia nave-scuola Couronn¢,
che attualmente serve di caserma per gliequipaggidell'officinacon-
trale della flotta, una grave falla. La stiva della nave è stata invasa
dall'acqua.
La Couronne stava per afondare, allorquando sono giunti alcuni

battelli-pompa. L'equipaggio ha lottato con energia, riuscendo ad
impedire che l'accidento assumesse più vaste proporrioni. Da sta-
sera si sono prese misure a bordo della nave per impedire che si.
rinnovino tali incidenti.
PARIGI, 14. - Il ministro della guerra Bertearix ha deciso che il

distaccamento da inviarsi a Casablanca sark coil costituito: Un bah-
taglione di tiragliator1, un battaglione di fante ria coloniale, due Be-
zioni di artiglieria da montagna con pezzi da 65 a tiro rapidos
TOLONE, 14. - Il Consiglio di guerra marittimo ha condaunato amorte due marinai, Le Marèdal e Gueguen, ritenuti cofpevoli di

aver assassinato nella noite dall'll al le gennaio un loro camerata
nativo di Ajaccio.
LONDRA, 14. - Camera dei Comuni. - Rispon'Jendo a varie

interrogazioni intorno alla situazione nel Messico, il ministro degli
esteri, sir Edward Grey, ricorda la risposta da lui data altre volte a.
interrogazioni analoghe.
L'unica volts, dica il ministro, che avemmo oece.sione di comu-

nicare colGoverno messicano riguardo agli interessi inglesiin quella
repubblica, fummo informati che la situazione era molto migliorata e
che il Governo messicano (ciò che sapevamo) fa. tutto il necessario
per proteggere i sudditi inglesi.
Discutendosi quindi il bilancio della guerra, il ministro Haldane

combatte qualunque proposta tendente al servizio militare obbliga.-
torio.

La prima linea di difesa della Gran Bretagna è la flotta, non
l'esercito territoriale; ma l'Inghilterra deve mantenere le sue forze
d'oltremare in eccellenti condizioni e conservare loro nella metro-
poli l'organizzazione ed i rinforzi necessari.
Le nostre forze di oltremare costituiscono un esercito eccezionales

reclutato mediante arruolamenti volontari. La coscrizione potrebbe
intralciare questi arruolamenti.
Noi possediamo oggi, aggiunge Haldane, cinque dirigibili, di cui

uno, 11 Delta, è di intera fabbricazione inglese, ha una velocita di
68 chilometri all'ora e possiede gli ultimi perfezionamenti cono-sciuti. Altri due dirigibili saranno posti in cantiere entro l'anno.
Avevamo già cinque aeroplani; ne abbiamo comprati al trî quat-

tro, La riörganizzazione del servizio di rimonta è indispen.sabile.
Evidentemente questo è il punto debole dell'esercito iWglese.
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NANTES, 15. - Un treno merci ha deviato alla stazione di Gavre
sulla linea dello Stato.
Vi sogo due morti ed un ferito.
NEW YORK, 15. - Il New. York Jferald pubblica un dispaccio

da Messico il quale dice che secondo notizie - private.una grave
rivolta è scoppiato ieri mattina a 'Vera Cruz. Un cittadino nord-
americano à rimasto ucciso e 6 agenti di polizia sono rimasti feriti.
Le porte della prigione sono state aperte e 70 detenuti hanno po-
tuto fuggire,
Una nave da guerra messicana e soldati di fanteria di marina

del porto hanno prestato nian forte alle autorità civili e militari.

SOFIA, 15. - I delegati turchi e bulgari hanno firmato tiä trat-
tato relativo al servizio di sorveglianza alla,frontiera e alla situa-
zione reciproca dei posti militari alla frontiera stessa.

LONDRA, 15. - Nggli ambulacrî della Camera dei comuni è molto

commentata la proposta fatta dal ministro degli estei't, sir Edward
Grey, di concludere con gliStati Uniti untrattato d'arbitrato senza

rise ve.

11 discorso di sir Edward Grey è stato pronunciato ad un'ora

troppo avanzata, nel momento in cui i deputati attendevano con

impazienza la votgzione che doveva porre ne alla seduta.
D'altronde avemio i whipe di comune accordo, seepudo l'uso, sta-

bilito già da prima fra di loro chi avrebte parlato dtirante la se-

duta, sarebbe stato impossibile a chiunque di ottenere dal presi-
dente che accordasse' la ýàróla ad altri Qosì nessuno ha potuto ri-
levere l'importariza deita"Iitqpösta, neanche i radicali dissidenti, che
sono molto thvoieŸoli all'arbitrato infernazíonale e che avrebbero

per un momento fatto tacere la loro disapprovazione per l'aumento
d.egli artagmenti.
La proposta di sir E. Grey 6 stata una sorpresa dell'ultilaa ora.

È fuori di dullbio.che la propostá incontrera qilafälie dificoltà in

ispecie da parte degli agericani del nord, ma in Inghílferi'a sark
in massima favorevolmente accolta.

O.SSERVAZIONI ME TEOROLOGICITE

Jel R. Osgergatpnio del Collegio romano

14 marzo 1911.

I|altezza della stazione è di metri .......... 59.60.

Barometro a igeszodi ........... 748.35

Termometro centigrado al nord............. 13.0.

Tensione del vapore, inmm................. 7.84.

Unidità relativa a mezzodl . . . . . . . .
70.

Vento a mezzodi ..... SW.

Velocità in km. .... ..... 15.

Stato del cielo a mezzodi ......... coperto.
massimo 14.2.

Termometro centigrado........-............
minimo 9 3.

Ploggie, in mm. .
. . . . . . 3.7.

14 marzo £91i

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia, mialma di 740

sulla Danimarca.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque irregolarmente disceso,

ûno a 7 mm. sul Veneto, Marche, Toscána e 3ardegria; tempe-
ratura irrregolarmente variata al nord, aumentsta altrove; piogge
quasi generali.
Barometro: massimo a 759 in Sicilia, minimo a 750 sul Veneto.

Propabilità: venti moderati o forti Wa sud e ponente; cielo ge-
neralmente nuvoloso con piogge sparse; mare alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufReio centrale di meteaiy>logia e dí geodinamica

Roma, 14 marzo 1911.

STATO

STAZIONI
del cielo

ore 8

Porto Maartzio ... coperto
Oenovaa.J.í...... coperto

P............ coperte
geo ........... coperto
riho ........... coperto

Messandria .....;. coperto
Novara ........... j, coperto
Romodo:pola ...... sereno

PáŸia ............ coperto
Milano............ Ìã coperto
Como ............ le coperto
Bandrio........... coppte
Bergamo ......... ooperto
Bresäkii .. ......... nebbioso
Cremona ..... coperto
Mantova .. ..... sereno
Verona........... 1/4 coperto
BeÏläno

....... ..
coperto

Udine ..........
Treviso.........
Venezia.........
Radgya.........
Rovigo ........
Piádénza .......

, , piovpso
.. coperto

.. coppto

.,
1/, coperto

Parma
.......... 1/2 coperto

.Reg,gto. Enulla .... copgrte
godena .....,.. 3/4 coperto
Ferra.rt. ..........

3
4 coperto

Bologna ......... /4 co¡ìërto
Ravenna ......
Forh. ............. coperto
Pesaro

........,,, coperto
Ancona.........
Urtnio .......
Mac rata ...

.. coperto
coperto

, coperto
. /4 coperta

coperto
.. coperto

/4 coperto
, coperto
. coperto

coperto
, coperto
, coperto

Grometo.......
Roma .. ......

Ìer no
. ....

Chieti
.........

Aquila ........
Aguone ..,.,..

Barl...........
L,ecce .........
Casecta

......

Napoli .......
Benevento..,.
Aveltmo .....
Caggono ....

Potenza
.

....

Cosenza ...

Tirtolo
........

Beggio Cabbma

coperto
plovoso
/4 coperto
coperto
coperto

, coperto
. eoperto
, coperto
- coperto

coperto
- coperto
. plovoso
.2 coperto

-- coperto
.. plovoso
. coperto

Trapani .......-.. colierto
ifalermo........., s/4 coperto
Porto linipedocle . If, cops..p,,
Caltanipsytta ..,. coperto
Mesetna ---...--.. copertoCat,ania

......... s/4 coperto
diracusa........ al; toportoCaglind ....... pjoyage
8 • --• -• .i

.

Piovoso

STATO TEMPERATURA
sprecedente

del mare
Massima finima

ore 8 nelle ore

mosso 11 8 9 0
legg. mosso 12 1 8 i
calmo 12 8 7 4
- 90 26
- 86 32
- 140 10
- 122 08
- 65 09
- 91 22
- 107 24

98 12
77 18
70 15
86 40
86 45
90 42
9 -8 4 8
42 03
108 51
99 48

calmo 9 8 6 1
9 3 5 0
10 8 23. 6
112 34
123 49
120 55
12 2 5 5

12 2 6 7

9 8 0 6
legg. mosso 15 0 7 0

9§50 . 15 0 6 0
110 60

- 124 89
140 10
9 .5 2 4
102 51
118 8
140 80

agitato 13 8 9 5
116 74

- 13 2 4 6
125 68
149 49
12 3 9 3
120 69
14 0 5 0
72 40
84 gg
170 38

calmo 13 0 5 6
16 0 yg
144 77

mi sso 12 4 9 0
142 66

- 100 02

- 150 68
- 12 0 1 y,

m< sso 16 8 9 5
eatmo 17 8 11 4
calmo 14 4 9 5
- 105 53

calmo 16 2 8 2
ingg mosso Ú 4 8 9
legg. mosso 15 1 10 0
legg. moéso 15 0 6 0
- 135 67
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